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1 Introduzione 

Le finalità del task 2.1 sono state quelle di caratterizzare il territorio del distretto jonico-salentino dal 

punto di vista pedologico, idrico, climatico, al fine mettere a disposizione dei decision-maker e dei local 

stakeholder un utile strumento guida per l’individuazione delle problematiche esistenti e, 

conseguentemente, per la identificazione di buone pratiche per la gestione sostenibile delle risorse 

idriche e del suolo, nella prospettiva di possibili futuri nuovi scenari agricoli. 

Le attività previste nel task hanno avuto come obiettivo finale la creazione di un dataset elettronico, da 

integrare nella piattaforma digitale dinamica del progetto, in grado di mettere a disposizione: a) 

informazioni sulle caratteristiche fisico-chimiche dei suoli; b)caratterizzazione delle proprietà idrauliche 

dei suoli; c) informazioni sulle acque irrigue in relazione a problematiche attinenti alla salinità e rischi da 

sodio; d) un censimento delle risorse idriche non convenzionali potenzialmente idonee ad un uso irriguo; 

e) linee guida per la corretta gestione dei suoli e delle acque. 

1.1 Obiettivo del documento 

L’obiettivo del presente documento è quello di riportare le attività svolte e i risultati ottenuti da 

novembre 2021 al 30 settembre 2024 nell’ambito del seguente prodotto (deliverable) previsto dal 

progetto: 

▪ caratterizzazione chimico, fisica, biologica dei suoli mediante utilizzo di dati già disponibili, 

integrati con nuovi punti di prelievo rappresentativi della zona di indagine;  

 

2 Campionamento dei suoli  

La ricerca di dati esistenti in bibliografia o in banche dati relativi alle caratteristiche dei suoli ha prodotto 

risultati scarsamente utili per il progetto. In particolare, i risultati del progetto ACLA2 della Regione 

Puglia, che avrebbe potuto fornire dati di interesse, restituiscono una caratterizzazione del territorio 

basata su modelli teorici e supportata da pochi punti di prelievo analizzati. Inoltre, i dati rilevati risalgono 

a circa 20 anni fa e risultano superati alla luce sia dei cambiamenti climatici in corso sia del differente 

uso del suolo nei territori con oliveti dissecati a causa della Xyllella. Pertanto, la prevista attività di 

campionamento ed analisi dei suoli ha rivestito un’importanza fondamentale ai fini di una 

caratterizzazione affidabile, anche se non completamente rappresentativa, dei suoli ricadenti nelle aree 

del progetto. A tale scopo l’intero territorio interessato dal progetto è stato suddiviso in circa 200 aree 

quadrangolari, usando un reticolo con maglie di 5 x 5 km applicato su cartografia digitale (fig. 1), che è 

stato utilizzato per la scelta dei siti di prelievo cercando di avvicinarsi a uno schema di tipo sistematico.  

I siti di campionamento sono stati individuati in base al land use/cover, non considerando le aree 

urbane, le strade, le infrastrutture e le foreste, dando priorità ai suoli su cui insistevano gli oliveti 

distrutti o colpiti dalla Xylella. 
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Figura 1. Griglia di campionamento 

 

 

 

I campionamenti sono iniziati a fine luglio 2022 per terminare nel luglio 2024 interessando dapprima i 

suoli delle aziende pilota aderenti al progetto per poi estendersi ad altri suoli su cui insistevano oliveti 

disseccati o in via di disseccamento.  

I siti campionati per la caratterizzazione chimico-fisica sono stati 125, di cui 73 relativi alle aziende pilota 

aderenti al progetto. In particolare, dei 125 siti, 52 erano rappresentati da suoli riconvertiti a nuove 

coltivazioni (suoli coltivati) mentre i restanti 73 erano oliveti incolti, disseccati oppure infetti e in via di 

disseccamento, di seguito denominati “suoli da riconvertire”. 

Le analisi di alcuni parametri biologici, invece, hanno riguardato solo un ristretto numero di siti (10) 

riferiti a suoli da riconvertire. 

In fig. 2 è riportata la localizzazione sul territorio dei 125 siti esaminati. 
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Figura 2. Localizzazione dei 125 siti campionati. 

 

 

In ogni sito di campionamento, georeferenziato, il campionamento per le analisi chimico-fisiche è stato 

realizzato prelevando il suolo in almeno 5 punti nello strato da 2 a 30 cm (campioni elementari). I 

campioni elementari sono stati successivamente miscelati in campo ed omogeneizzati tra loro, 

ottenendo il campione finale da sottoporre ad analisi. Per la determinazione dei parametri biologici, il 

prelievo è stato effettuato allontanando i primi 5 cm di suolo e prelevando una colonna di suolo 

indisturbato da 5 a 20 cm di profondità tramite l’utilizzo di cilindretti metallici. 

3 Metodi di analisi e parametri analizzati. 

Tutti suoli campionati sono stati analizzati presso il Laboratorio di Chimica Agraria ed Ambientale del 

CIHEAM Bari in accordo con i Metodi Ufficiali previsti dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità  
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alimentare e delle foreste per le analisi chimiche del suolo (S.O. alla G.U. n. 121 del 25/5/92 e successive 

modificazioni S.O. alla G.U. n. 248 del 21/10/99) e per le analisi biochimiche del suolo (S.O. n. 42 alla 

G.U. n.61 del 13/03/2004). 

La caratterizzazione chimica è stata effettuata determinando quelli che sono i parametri utilizzati 

comunemente per la valutazione agronomica della fertilità chimico-fisica di un suolo, riportati in tabella 

1. 

Tabella 1. Parametri determinati per la caratterizzazione chimico-fisica dei suoli. 

▪ Analisi granulometrica e classe tessiturale (USDA) ▪ pH in H20 e in CaCl2 

▪ Conducibilità elettrica (estratto 1:2) ▪ Carbonati totali 

▪ Carbonio Organico ▪ Sostanza organica 

▪ Azoto totale ▪ Rapporto C/N 

▪ Fosforo assimilabile 
▪ Calcio, Potassio, Magnesio e 

Sodio scambiabili 

 

Per la caratterizzazione biologica, invece, sono stati determinati la biomassa microbica e l’attività 

enzimatica sulla base dell’idrolisi della fluorescina diacetato. 

4 Risultati delle analisi  

I siti campionati e le coordinate medie dei punti di prelievo, nonché tutti risultati delle analisi dei 

parametri chimico-fisici e biologici sono riportati nell’allegato 1 - “Caratterizzazione chimico, fisica, 

biologica dei suoli” (formato .xlxs), mentre nell’allegato 2 - “Report analisi aziende” tutti i dati sono stati 

organizzati per singola azienda, in versione stampabile in modo indipendente qualora i report debbano 

essere trasmessi alle stesse aziende. 

Di seguito sono riportate le valutazioni dei parametri esaminati riferite sia all’insieme dei siti campionati 

sia ai due raggruppamenti costituiti dai suoli “coltivati” (già oggetto di una riconversione a nuove 

colture) e dai suoli “da riconvertire”. 

4.1 Tessitura 

L’analisi granulometrica secondo le classi dimensionali USDA ha permesso di attribuire la classe 

tessiturale. Convenzionalmente, la macro-classificazione in suoli a tessitura grossolana, media e sottile 

è operata raggruppando le classi tessiturali così come riportato in tabella 2.  
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Tabella 2. Raggruppamento in base alla classe tessiturale (USDA 

Tessitura grossolana Tessitura media Tessitura sottile 

Classe tessiturale (USDA) 

Sabbioso Franco Argilloso 

Sabbioso Franco Franco Sabbioso Argilloso Argilloso Limoso 

Franco Sabbioso Argilloso Sabbioso Franco Argilloso Limoso 

  Franco Limoso Franco Argilloso  

 Limoso  

 

In tabella 3 è riportata la ripartizione percentuale dei suoli, sulla base della loro classe tessiturale, nelle 

tre macro-tipologie. 

Tabella 3. Percentuale di suoli a tessitura grossolana, media e sottile.  

 Tessitura grossolana Tessitura media Tessitura sottile 

 % 

Totale suoli 27.2 53.6 19.2 

Da riconvertire 20.5 60.3 19.2 

Coltivati 36.5 44.2 19.2 

 

I valori evidenziano una chiara prevalenza dei suoli a tessitura media che, da un punto di vista 

agronomico, presentano le caratteristiche fisiche migliori. 

4.2 pH 

Il valore del pH del suolo è un indice di misura della reazione del suolo (acida, neutra o alcalina). Il pH di 

un suolo è determinato da molteplici fattori, tra cui i più importanti sono i processi pedogenetici, a loro 

volta condizionati dalla natura della roccia madre e dal clima, e i fattori antropici. La reazione del suolo 

è un parametro di fondamentale importanza in quanto influenza altre proprietà del suolo come, ad 

esempio, quelle relative alla disponibilità per le piante di alcuni elementi nutritivi o ad alcuni parametri 

biologici. La classificazione dei suoli in base alla loro reazione è operata tradizionalmente con la misura 

del pH in acqua e, spesso, utilizzando i limiti dell’USDA (United States Department of Agriculture). 

Riguardo il valore del pH determinato in acqua è da puntualizzare che tale valore risente sia di 

interferenze dovute alla presenza di sali solubili e al potenziale di giunzione dell’elettrodo sia della 

mancata o parziale quantificazione dell’acidità di scambio. Più significativa della reale situazione nel 

suolo è, invece, la misura del pH in soluzione salina che elimina o limita i fattori interferenti. Nello 

svolgimento dell’attività il pH dei suoli campionati è stato determinato sia in soluzione acquosa che in 

soluzione salina. (CaCl2 0.01 M) procedendo successivamente alla classificazione utilizzando quella 

dell’USDA parzialmente modificata, o con riduzione delle classi da 9 a 5 secondo lo schema riportato 

nella tabella 4. 
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Tabella 4. Limiti usati per la classificazione dei suoli in base al pH. 

 pH 

Acido  ≤ 5.0 

Sub-Acido 5.1 – 6.5 

Neutro 6.6 – 7.3 

Sub-Alcalino 7.4 – 8.3 

Alcalino ≥ 8.4 

 

Nella tabella 5 è riportata la percentuale di suoli in base alla loro reazione con misurazione del pH sia in 

acqua che in soluzione salina. 

 

Tabella 5. Ripartizione percentuale dei suoli in base al loro pH. 

 pH in H2O 

 Acido Sub-Acido Neutro Sub-Alcalino Alcalino 

 % 

Totale suoli 0.0 2.4 13.6 79.2 4.8 

Da riconvertire 0.0 4.1 15.1 75.3 5.5 

Coltivati 0.0 0 11.5 84.6 3.9 

 pH in CaCl2 

 Acido Sub-Acido Neutro Sub-Alcalino Alcalino 

 % 

Totale suoli 0.0 12.0 62.4 25.6 0.0 

Da riconvertire 0.0 13.7 71.2 15.1 0.0 

Coltivati 0.0 9.6 50.0 40.4 0.0 

 

Considerando in particolare i valori del pH in CaCl2, per i motivi prima esposti, è possibile evidenziare 

come circa il 90% dei suoli sia coltivati sia da riconvertire rientrano nelle due classi “neutro” e “sub-

alcalino” tipiche dei suoli pugliesi. Non si riscontrano sia suoli acidi o alcalini sia suoli con valore di pH 

anomalo. 

4.3 Carbonati totali 

I carbonati totali, comunemente indicati come “calcare totale” comprendono vari tipi di carbonati (di 

calcio, di magnesio e di sodio) di cui solo quello di sodio è solubile. I carbonati di calcio o di magnesio, 

sia nelle forme singole che in quella di carbonato doppio) sono generalmente caratterizzati da una bassa  



Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa"  
CUP: J89J21013750001 
 
 
 

9 di 16 

 

solubilità che aumenta leggermente con la minore dimensione delle particelle o a seguito di una elevata 

piovosità che trasforma i carbonati in bicarbonati (più solubili) per la presenza nell’acqua piovana di 

CO2. La presenza di carbonati nel suolo, entro certi limiti, è positiva sia per la messa a disposizione del 

calcio come macronutriente sia per gli effetti positivi sulla struttura. Un eccesso di carbonati, invece, 

diventa un fattore che influenza negativamente la disponibilità di elementi nutritivi come fosforo e ferro 

e la mineralizzazione della sostanza organica. La classificazione agronomica in base al contenuto dei 

carbonati che viene generalmente usata è basata sui limiti indicati in tabella 6, mentre in tabella 7 è 

riportata la ripartizione percentuale dei suoli sulla base di detti limiti. 

 

 

Tabella 6. Limiti usati per la classificazione dei suoli in base al contenuto in carbonati totali. 

Contenuto Carbonati totali (g/kg) 

Basso < 25 

Medio 25 – 100 

Medio-Alto 101 – 150 

Alto 151 – 250 

Molto Alto >250 

 

 

Tabella 7. Ripartizione percentuale dei suoli in base al contenuto in carbonati totali  

 Ripartizione (%) in base contenuto in carbonati totali  

 Basso Medio Medio-Alto Alto Molto Alto 

Totale suoli 49.6 24.0 4.8 7.2 14.4 

Da riconvertire 64.4 23.3 1.4 4.1 6.8 

Coltivati 28.8 25.0 9.6 11.5 25.0 

 

Oltre il 70% dei suoli analizzati presenta un contenuto in carbonati totali basso o medio; tale percentuale 

sale ad oltre l’85% negli oliveti e si assesta al 53% nei suoli coltivati. Complessivamente i suoli coltivati 

hanno un contenuto più alto rispetto agli oliveti. Una possibile spiegazione è legata alla coltura in atto, 

in quanto 9 dei 13 siti con contenuto “molto alto” sono coltivati a vigneto. Tale coltura prevede 

generalmente lo scasso del terreno prima dell’impianto, per aumentare il franco di coltivazione, con 

frantumazione della roccia superficiale di natura calcarea e conseguente aumento dei carbonati nel 

nuovo orizzonte di suolo che si viene a formare. 
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4.4 Salinità 

La salinità di un suolo è dovuta ai sali totalmente solubili e a quelli parzialmente solubili in acqua che 

sono presenti nel suolo stesso. Il livello di salinità di un suolo è legato sia a fattori costituzionali che a 

fattori esterni come il clima (piovosità, temperatura), la qualità delle acque usate per l’irrigazione, i 

volumi di adacquamento, l’incorporazione di materiali (fertilizzanti). 

La misura della salinità può essere effettuata direttamente estraendo dal suolo i sali (con un estratto 

acquoso), lasciando evaporare l’acqua e pesando il residuo secco. Per valutazioni di tipo agronomico, 

però, non interessa tanto il contenuto totale dei sali quanto l’effetto che essi hanno sul potenziale 

osmotico della soluzione del suolo. All’aumentare della salinità, infatti, corrisponde un aumento del 

potenziale osmotico dell’acqua che diventa disponibile a potenziali sempre più alti, comportando 

diminuzioni della produzione e, nei casi più gravi, appassimento ed essiccamento. Gli effetti sulle piante 

dipendono, a parità di salinità, dalla sensibilità della singola specie. Per la valutazione della salinità si è 

utilizzato l’estratto acquoso 1:2 del suolo su cui è stata misurata la conducibilità elettrica (EC) a 25 °C. 

Rispetto alla misurazione canonica sull’estratto di pasta satura, l’estratto 1:2 è meno laborioso e di 

veloce esecuzione, permettendo di stabilire sulla base del valore dell’EC se un suolo presenta o meno 

problematiche riguardanti la salinità. Il valore limite è intorno a 0.6 dS/m a 25 °C: se l’estratto 1:2 ha un 

valore superiore il suolo è da considerarsi salino con un livello di salinità progressivamente maggiore 

all’aumentare del valore di EC. 

I risultati delle analisi riassunti nella tabella 8 mostrano chiaramente come la quasi totalità dei suoli non 

presenta problemi legati alla salinità. 

 

Tabella 8. Ripartizione percentuale dei suoli in base alla salinità. 

Ripartizione (%) in base alla salinità  

 Non Salino Salino 

Totale suoli 97.6 2.4 

Da riconvertire 97.3 2.7 

Coltivati 98.1 1.9 

 

4.5 Sostanza organica e carbonio organico 

La sostanza organica rappresenta uno dei principali componenti del suolo, non tanto in termini 

quantitativi ma soprattutto per l’influenza positiva sulle proprietà chimiche, fisiche e biologiche del 

suolo stesso, risultando il fattore chiave per la fertilità. Inoltre, la sostanza organica del suolo 

rappresenta per il pianeta il deposito (sink) di carbonio più significativo dopo le riserve fossili di petrolio  

e carbone. Per una corretta classificazione della dotazione dei suoli in carbonio organico, che è il 

parametro quantificato con l’analisi, e in sostanza organica (ottenuta moltiplicando il valore del 

carbonio organico x 1.724) il valore del carbonio organico deve essere quanto meno valutato in funzione 

della tessitura, fermo restando che vi sono altri parametri, come il pH e i carbonati, di cui sarebbe 

necessario tener conto. I suoli a tessitura grossolana, infatti, sono soggetti ad una maggiore areazione  
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che comporta fenomeni ossidativi della sostanza organica. Pertanto, a parità di valore del C organico, 

un suolo a tessitura grossolana presenta una dotazione migliore rispetto ad uno a tessitura sottile. 

Pertanto, la valutazione della dotazione in carbonio organico è stata effettuata classificando i suoli sulla 

base di intervalli dei loro valori di carbonio organico in funzione della rispettiva classe tessiturale di 

appartenenza, così come indicato in tabella 9. 

Tabella 9. Valori di correlazione tra tessitura e dotazione di carbonio organico. 

 Classe tessiturale (USDA) 

 Sabbioso Franco Argilloso 

 Sabbioso Franco Franco Sabbioso Argilloso Argilloso Limoso 

 Franco Sabbioso Argilloso Sabbioso Franco Argilloso Limoso 

  Franco Limoso Franco Argilloso 

  Limoso  

Dotazione  Carbonio organico g/kg  

Scarsa <8 <9 <10 

Sufficiente 8-10 9-12 10-15 

Buona 10-12 12-17 15-22 

Alta >12 >17 >22 

 

Nella tabella 10 è riportata, sulla base dei risultati delle analisi, la ripartizione percentuale dei suoli della 

dotazione in carbonio organico in funzione della loro tessitura, mentre in figura 3 gli stessi risultati sono 

espressi in forma grafica.  

I risultati attestano una situazione dei valori di carbonio organico che può considerarsi non 

compromessa considerando che circa il 79 % del totale dei suoli presenta una dotazione da sufficiente 

ad alta, in linea con quella tipica dei suoli agrari pugliesi. La maggiore percentuale di dotazione scarsa 

dei suoli coltivati rispetto agli oliveti è da ascriversi principalmente alla maggiore incidenza di suoli con 

tessitura grossolana (vedi tabella 3) e solo in minima parte alle pratiche colturali. 

Tabella 10. Ripartizione percentuale dei suoli in base alla dotazione di carbonio organico correlata   

alla tessitura. 

 Ripartizione (%) in base alla dotazione in carbonio organico  

 Scarsa Sufficiente Buona Alta 

Totale suoli 20.8 24.0 22.4 32.8 

Da riconvertire 17.8 16.4 24.7 41.1 

Coltivati 32.7 25.0 21.2 21.2 
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Figura 3. Rappresentazione grafica delle percentuali dei suoli classificati in base alla dotazione in 

carbonio organico 

 

 

Azoto totale e rapporto C/N 

L’azoto è uno dei fattori più importanti della produzione agraria in quanto indispensabile per la crescita 

delle piante, nelle quali è presente in misura maggiore rispetto ad altri nutrienti apportati con la 

fertilizzazione. L’azoto nel suolo è presente per oltre il 95-96 % in forma organica, mentre la restante 

parte è costituita da forme inorganica.  

Il rapporto C/N è un indicatore importante per valutare l'equilibrio tra i due elementi presenti nel suolo 

e dovrebbe idealmente attestarsi in media intorno a 10, valore indicativo di una condizione ottimale di 

equilibrio dinamico.  

Nella tabella 11 è illustrata la distribuzione percentuale dei suoli in base alla dotazione di azoto totale 

secondo gli intervalli di valori indicati nella stessa tabella. In tabella 12, invece, è riportata la 

distribuzione in tre classi (basso, normale ed alto) basata sul rapporto C/N. 

Tabella 11. Distribuzione percentuale dei suoli in base alla dotazione di azoto totale. 

 Distribuzione (%) in base alla dotazione in azoto totale  

 Scarsa (< 1 g/kg) Sufficiente (1- 1.5 g/kg) Buona (1.5-2.2 g/kg) Alta (> 2.2) 

Totale suoli 32.8 36.8 20.8 9.6 

Da riconvertire 26.0 35.6 23.3 15.1 

Coltivati 42.3 38.5 17.3 1.9 
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Tabella 12. Distribuzione percentuale dei suoli in base al rapporto C/N. 

 Distribuzione (%) in base al rapporto C/N  

 Basso (< 8.5) Normale (8.5 -11.5) Alto (> 8.5) 

Totale suoli 6.4 62.4 31.2 

Da riconvertire 6.8 58.9 34.2 

Coltivati 5.8 67.3 26.9 

 

  

I risultati evidenziano una minore dotazione di azoto dei suoli coltivati rispetto agli oliveti, ma il rapporto 

C/N evidenzia come i suoli coltivati presentino una maggiore percentuale di rapporti con valore 

“normale”, il che suggerisce un maggior equilibrio tra la sostanza organica e l’azoto, probabilmente 

anche come conseguenza degli apporti di fertilizzanti azotati durante le pratiche di coltivazione.  In ogni 

caso, i valori alti e bassi si discostano poco dall’intervallo di normalità. È da sottolineare come i suoli 

coltivati aventi dotazione alta di azoto totale rappresentano una minima percentuale (1.9%) degli stessi, 

attestando un uso misurato dei fertilizzanti azotati. 

4.6 Fosforo assimilabile 

Il fosforo è un macronutriente essenziale per la crescita delle piante, presente nel suolo 

prevalentemente in forma inorganica. Per la valutazione del fosforo dal punto di vista agronomico, si 

preferisce non determinare il fosforo totale, in quanto non fornisce alcuna indicazione sulla disponibilità 

dell’elemento, ma il fosforo assimilabile, cioè la frazione del totale che è assimilabile per le piante. Il 

fosforo, infatti, è soggetto a fenomeni di insolubilizzazione nel suolo e solo una ridotta quantità del 

totale è in forme chimiche solubili assimilabili dalle piante, in funzione di diversi fattori, tra cui i più 

importanti sono il pH, il calcio attivo e il contenuto in sostanza organica del suolo. Tra le diverse 

procedure di analisi per la quantificazione del fosforo assimilabile, quella più utilizzata nel caso di suoli 

con pH da neutro ad alcalino è la procedura Olsen che permette di quantificare il fosforo inorganico 

solubile e quello legato in forma labile alla sostanza organica. Sulla base dei risultati delle analisi 

condotte con tale procedura, sono disponibili dei valori di riferimento, derivati da correlazioni 

sperimentali con rilievi in campo, per la classificazione dei suoli e per la probabile risposta delle colture 

alla fertilizzazione fosfatica. In tabella 13 sono indicati i limiti usati per la classificazione in base al 

contenuto di fosforo assimilabile, mentre in tabella 14 è riportata la classificazione percentuale dei suoli 

esaminati e della risposta alla fertilizzazione fosfatica in funzione della classe. 
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Tabella 13. Limiti usati per la classificazione dei suoli in base al contenuto in fosforo assimilabile 

(metodo Olsen) espresso come P2O5. 

Contenuto P2O5 (mg/kg) 

Scarso ≤11 

Basso 12 – 23 

Medio 24-34 

Alto 35-69 

Molto Alto > 69 

 

 

Tabella 14. Classificazione dei suoli (in %) in base al contenuto in fosforo assimilabile (come P2O5). 

 Ripartizione (%) in base al contenuto in fosforo assimilabile  

 Scarso Basso Medio Alto Molto Alto 

Totale suoli 0.0 10.4 18.4 37.6 33.6 

Da riconvertire 0.0 15.1 12.3 38.4 34.2 

Coltivati 0.0 3.8 26.9 36.5 32.7 

Risposta colture Certa Probabile Colture med. esigenti Colture esigenti Poco probabile 

 

Tra i suoli analizzati nessuno presenta un contenuto scarso in fosforo assimilabile e la maggior parte di 

essi (oltre il 70%) possiede una dotazione da alta a molto alta. I siti coltivati con contenuto basso sono 

percentualmente minori e ciò è, probabilmente, da ricondurre all’applicazione di fertilizzanti fosfatici. 

In linea generale, si può affermare che l’elemento nutritivo fosforo non rappresenta una criticità per i 

suoli salentini. 

4.7 Cationi scambiabili 

Nei suoli neutri o alcalini, il calcio, il magnesio, il potassio e il sodio sono i cationi maggiormente presenti 

sul complesso di scambio, arrivando a rappresentare anche il 98-99% della capacità di scambio 

cationico. Tra essi particolare rilevanza hanno il potassio e il magnesio per la loro funzione nutritiva nei 

riguardi delle piante. Anche il calcio è un elemento nutritivo per le piante, ma nei suoli neutri o alcalini 

è sempre presente in quantità sufficiente rappresentando il catione maggiormente presente sul 

complesso di scambio. Il sodio non è ritenuto essere un elemento essenziale per la crescita delle piante, 

ma se presente in quantità elevata può avere un forte effetto negativo sulle proprietà fisiche del suolo. 

Il contenuto in cationi scambiabili di un suolo è legato ad alcuni fattori, tra cui il principale è la sua 

tessitura.  
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Suoli con granulometria più grossolana possiedono una superficie specifica minore rispetto a quelli a 

tessitura sottile per cui hanno una capacità più bassa di adsorbire cationi sul complesso di scambio.  

Anche la sostanza organica, per la sua elevata capacità di scambio cationico, influenza il contenuto in 

cationi scambiabili. Pertanto, la valutazione dovrebbe essere effettuata per singolo sito valutando più 

parametri che lo caratterizzano. In ogni caso, da un punto di vista agronomico, il contenuto di ogni 

singolo catione di scambio per unità di peso non deve essere inferiore a un certo limite al di sotto del 

quale vi è un rischio di carenza per i vegetali. I tre cationi nutritivi considerati sono stati il potassio, il 

calcio e il magnesio per i quali in tabella 15 sono indicati i limiti generalmente usati in base al loro 

contenuto in peso per la classificazione dei suoli agrari, mentre in tabella 16 è riportata la classificazione 

percentuale dei suoli in base a detti limiti. 

Tabella 15. Valori limite di potassio, calcio e magnesio scambiabili usati per la classificazione.  

 Valori Limite (mg/kg) 

 Basso  Medio Alto  

Potassio (come K) < 80 80-250 > 250 

Calcio (come Ca) < 1500 1500-3000 > 3000 

Magnesio (come Mg) < 65 65-180 >180 

 

Tabella 16. Classificazione dei suoli (in %) in base al contenuto in cationi scambiabili 

 Ripartizione (%) in base al contenuto in K scambiabile 

 Basso Medio Alto 

Totale suoli 10.4 46.4 43.2 

Da riconvertire 6.8 46.6 46.6 

Coltivati 15.4 46.2 38.5 

 Ripartizione (%) in base al contenuto in Ca scambiabile 

 Basso Medio Alto 

Totale suoli 6.4 22.4 71.2 

Da riconvertire 8.2 16.4 75.3 

Coltivati 3.8 30.8 65.4 

 Ripartizione (%) in base al contenuto in Mg scambiabile 

 Basso Medio Alto 

Totale suoli 4.8 39.2 56.0 

Da riconvertire 4.1 42.5 53.4 

Coltivati 5.8 34.6 59.6 
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Come tipico dei suoli pugliesi, Il contenuto in calcio è alto per circa il 70% dei suoli. Nel caso dei suoli da 

riconvertire, il 12.3% di essi ha un valore nel suolo superiore ai 5000 mg/kg, da considerarsi critico per 

la riconversione colturale con specie sensibili ad alte concentrazioni di calcio. Bassa è la percentuale di 

suoli con dotazione bassa. 

Il contenuto in potassio e magnesio è medio o alto per una percentuale superiore al 90 % dei suoli 

analizzati, per cui non si evidenziano criticità. 

Il contenuto in sodio, valutato secondo la sua percentuale di sodio (in termini di equivalenti e non di 

peso) rispetto ai quattro cationi prevalenti nei suoli, non presenta valori critici in quanto solo tre suoli 

coltivati hanno contenuti molto elevati di sodio la cui causa è da imputare all’acqua di irrigazione usata, 

la cui analisi ha evidenziato un elevato contenuto di sali. 

I rapporti Ca/Mg e K/Mg (in termini di equivalenti e non di peso), indicatori agronomici di una situazione 

di potenziale criticità da carenza di magnesio, presentano solo per il rapporto Ca/Mg dei valori 

sfavorevoli (>11) che interessano tra il 40 e il 50% dei suoli, sia coltivati sia da riconvertire. Tali valori 

non sono da imputare a un basso contenuto in magnesio, quanto piuttosto a un elevato contenuto in 

calcio, come già sottolineato sopra. 

 

5 Parametri biologici 

la fertilità biologica riveste un ruolo centrale nei suoli agrari e no, in quanto direttamente correlata alla 

funzionalità degli ecosistemi ed alla sostenibilità delle produzioni agricole. Essa si riferisce all'attività e 

alla diversità degli organismi del suolo, fondamentali nei processi di decomposizione della sostanza 

organica, nel ciclo dei nutrienti e nel mantenimento della struttura e della salute del suolo. 

La biomassa microbica e l’attività enzimatica misurata attraverso l’idrolisi della fluoresceina diacetato 

(FDA) rappresentano due parametri di riferimento per la valutazione della fertilità biologica. La 

biomassa microbica fornisce una stima della porzione vivente della sostanza organica del suolo, 

indicativa della sua vitalità biologica e della capacità di fornire nutrienti essenziali per le colture 

attraverso la decomposizione della sostanza organica. L’attività di idrolisi della FDA, invece, offre una 

misura complessiva dell’attività metabolica microbica, riflettendo lo stato funzionale della comunità 

microbica e la sua risposta alle condizioni ambientali e alle pratiche agronomiche adottate. 

I dieci suoli campionati sono stati scelti come riferimento di suoli da riconvertire, essendo tutti con 

oliveti disseccati, in via di disseccamento o espiantati in seguito all’infezione di Xylella fastidiosa. 

I valori della biomassa microbica riscontrati nei dieci suoli, espressi come carbonio microbico (Cmic) e 

riportati nell’allegato 1, variano notevolmente, con un intervallo da 106 a 599 µg Cmic/g suolo.  

Per una corretta valutazione della biomassa microbica in un suolo è importante considerare non solo il 

suo contenuto totale, dipendente dalla quantità di sostanza organica, ma anche il rapporto tra Cmic e 

carbonio organico (SMQ - Soil Microbial Quotient) indice dell’efficienza con cui i microorganismi usano 

la sostanza organica nel suolo. In letteratura scientifica è comunemente riportato che valori dell’SMQ 

del 3 – 4% indicano un suolo con una comunità microbica attiva in grado di utilizzare la sostanza organica 

in modo efficiente, mentre valori inferiori all’1% sono tipici di un suolo impoverito biologicamente, con 

poca attività microbica rispetto alla quantità di sostanza organica presente.  

Nei suoli esaminati l’SQM oscilla tra valori di 1.4 e 2.8 % che attestano una situazione di sufficienza 

anche se non propriamente ottimale. Tale condizione, anche di variabilità, è confermata dai dati relativi 

all’idrolisi della FDA che oscillano da 6.1 a 96.2 e che per la maggior parte (7 su 10) evidenziano 

un’attività enzimatica bassa o media.  


